
Riprenditi presto, Ornella!
È di pochi minuti fa la notizia dell’annullamento del concerto della nota cantante
Ornella  Vanoni  previsto per venerdì  3 febbraio alle  ore 20:45 al  Palazzo dei
Congressi a Lugano.

L’organizzatore Denis Mazzotta ci fa sapere che lo Show “Le Donne e la Musica”
è stato cancellato a causa dell’indisposizione dell’Artista e che non è prevista una
data sostitutiva.

Questo il  comunicato stampa: “La signora Ornella Vanoni presenta uno stato
febbrile che la rende impossibilitata nella realizzazione della tappa del tour ‘Le
Donne  e  la  musica  2023’,  programmata  per  la  data  03/02/23  presso  il
Palacongressi  di  Lugano.”
Quella di domani sera sarebbe stata l’ultima tappa di una tournée che ha visto la
Signora della canzone d’autore italiana, accompagnata da un ensemble di cinque
musiciste, girare l’Italia cantando e raccontandosi ai suoi amati fan.

Colgo l’occasione per invitarvi  a leggere l’articolo dedicato all’Artista,  da noi
pubblicato proprio ieri.

A  Ornella  va  l’augurio  mio  e  di  tutta  la  Redazione  di  Betapress.it,  di  una
prontissima guarigione.

 

 

 

 

 

https://betapress.it/riprenditi-presto-ornella/
https://betapress.it/il-coraggio-eroico-di-ornella-vanoni/


“Tutto è Vibrazione”

A dirlo è Fabrizio Rispoli.
Cantante, compositore, chitarrista, ricercatore spirituale di nuova generazione.

Ha impreziosito con la sua bellissima voce gli intermezzi musicali di trasmissioni
televisive per la Rai di Milano presentate da Paolo Limiti, Simona Ventura e Gene
Gnocchi, Fiorello e Baldini.

Sempre per la Rai ha partecipato, come vocalist, al Festival di Sanremo.

In qualità di cantante e compositore ha pubblicato con “The New Jazz Affair” 4
CD, distribuiti in tutta Europa e in Giappone.

Nel 2017 è uscito il suo primo CD con 12 canzoni inedite autoprodotte, “White
and Blue”.

Un po’ di storia.
Ci siamo lasciati poco più che ragazzi in uno studio di registrazione di Conegliano
Veneto in provincia di Treviso dove, appena ventenne, ho imparato l’arte dello
speakeraggio pubblicitario e a cantare come corista di jingles per le radio private
sparse sul territorio nazionale, quando ancora i grandi network non erano stati
inventati.

Lo studio era la sala prove e di incisione di un gruppo musicale di cui Fabrizio era
il frontman: il “Level Group”, formazione ormai disciolta con “Miki” (Michele)
Minniti al basso, Gianni Fantuz alla batteria, “Caio Sax” (Claudio Zambenedetti)
al sax, Mario Baratto alle tastiere, Fabrizio alla chitarra e voce.

Non ricordo come fossi approdata lì. Forse il gentile passaparola di qualcuno che
già mi apprezzava come voce alla radio.

Quel che ricordo è che il giorno del mio primo turno al “Level Studio” avrebbe

https://betapress.it/tutto-e-vibrazione/


segnato l’inizio di un sodalizio artistico durato un biennio, fino al giorno in cui,
sulla scrivania di  Marina –  l’allora fidanzata di  Miki  –  non lessi  un trafiletto
pubblicitario che parlava del Centro Teatro Attivo di Milano, la scuola di teatro e
di doppiaggio più nota e prestigiosa dell’epoca.

Il resto è storia: la mia storia come doppiatrice.

 

Il primo jingle non si scorda mai …
Tra uno spot pubblicitario e l’altro, un bel giorno Miki mi invitò a intonare un
jingle*  che  Fabrizio  aveva  già  inciso  con  la  sua  voce  e  splendidamente
armonizzato.

Ricordo la melodia e il brand come fosse ieri: è proprio vero che, come il primo
bacio, il primo jingle non si scorda mai!

Mi bastò sovrapporre la mia voce sulla linea melodica principale per convincere
Miki che ero io, la corista che stavano cercando.

I nostri timbri vocali armonizzavano tra loro come i colori di un abbinamento ben
riuscito. Registrammo tanti jingles, da coprire il fabbisogno delle radio private di
tutta Italia.

Jingles  composti  da  Fabrizio  con amore,  costituiti  da  più  linee  melodiche  in
accordi tutt’altro che scontati.

Non è facile armonizzare un jingle su base jazz, ma io trovavo le tracce già incise
da Fabrizio. Tutto quello che dovevo fare era sovrapporre la mia voce alla sua in
ognuno di quegli audaci, imprevedibili “ricami”.

 

La scintilla del genio.
Avevo  vent’anni  all’epoca,  i  ragazzi  del  gruppo  all’incirca  venticinque.  Pur
essendo così giovani erano appassionati di jazz, funk e fusion: musica colta per
una nicchia di ascoltatori dal “palato” esigente.



Tra i  loro idoli  ricordo gli  Yellow Jackets,  gli  Spyro Gyra,  gli  Uzeb e ancora
Marcus Miller, Larry Carlton, Stanley Clarke, Jaco Pastorius, Chick Corea, e altri
mostri sacri del jazz da loro venerati, seguiti e studiati.

Colti  e  dotatissimi,  devo  a  loro  l’aver  affinato  il  mio  orecchio  musicale,
abituandolo  a  generi  musicali  da  intenditori.

 

Trent’anni di silenzio.
Galeotto  fu  il  trafiletto  sul  Centro Teatro  Attivo  di  Milano nella  rivista  sulla
scrivania, e galeotta fu Marina che me lo indicò, pensando che mi sarebbe potuto
interessare.

Di lì a qualche mese sarei partita per intraprendere la mia carriera di doppiatrice.

Calato il sipario sulla mia attività di speaker pubblicitaria e corista di jingles al
“Level Studio” di Conegliano Veneto, ci perdemmo di vista.

Finché un giorno, aggrappata alla barra di sostegno di un tram diretto verso
Corso Sempione a Milano non notai, tra i passeggeri, un ragazzo che parlava con
una ragazza seduta al suo fianco. Lo notai perché aveva un’aria a me familiare.
Non ebbi il  coraggio di chiedergli  se era “lui”.  Trent’anni dopo lui stesso mi
avrebbe confessato di avermi notata per l’incredibile somiglianza con la ventenne
che aggiungeva la sua voce ai suoi meravigliosi, angelici cori.

Il  mistero  fu  svelato  trent’anni  dopo  circa:  lui  era  davvero  Fabrizio  e  stava
raggiungendo  la  Rai  di  Milano  per  cantare  come  vocalist  nelle  trasmissioni
condotte dagli illustri presentatori già citati.

Io, ovviamente, ero davvero “lei”. Il mondo è piccolo. Anzi. Piccolissimo.

 

Grazie, FacciaLibro!
È vero: è una tentazione continua quella home dove, tra un post e l’altro, a volte
passa un’ora e neppure te ne accorgi.



Ma ha un pregio: se ti viene in mente qualcuno che hai perso di vista, ne scrivi il
nome nella barra della ricerca.

Al resto, pensa l’app più popolata del pianeta. Così è stato per me e Fabry. Alla
fine ci siamo ritrovati.

Rimasti in contatto su Messenger per qualche anno, fino alla diretta a sorpresa di
ieri sera.

 

Quando la vita ti  sorprende, sorprendila
anche tu.
L’Ospite da me invitato – anch’egli musicista, compositore e consulente musicale
– per parlare di come suoni, musica e parole influiscano a livello fisico, emotivo,
psicologico e comportamentale sull’essere umano, ha avuto un contrattempo il
giorno  prima  dell’appuntamento  settimanale  del  Soul  Talk  sul  mio  Canale
YouTube.

Mi  è  subito  venuto  in  mente  Fabrizio:  erano  mesi  che  cullavo  l’idea  di
intervistarlo!

Gli ho lasciato un vocale su whatsapp, chiedendo scusa per il breve preavviso,
vista l’emergenza. Certo, avevo in cuore di realizzare comunque una puntata con
lui, ma temevo che non avrebbe preso bene l’idea di colmare un inatteso “vuoto”.

Nella sua imprevedibilità, la Vita dà grazia a chi crede che, alla fine, “tutto andrà
bene”.

… E un momento lì per lì “improvvisato” si è rivelato essere perfetto: già scritto
nell’Agenda di un Universo che non conosce sosta nel suo magico operare.

Il format, della durata di mezz’ora, è stato completamente stravolto.

 



Trent’anni  da  raccontare,  tra  ricordi  e
Frequenze Sacre.
Oggi  Fabrizio  è  impegnato  in  concerti  live  e  nell’insegnamento:  è  uno  dei
pochissimi maestri di canto, di cui puoi ascoltare la voce alla radio!

Per quanto concerne la Ricerca Spirituale è un appassionato cultore del Suono
come Vibrazione: ai suoi allievi insegna come percepirlo in modo cosciente sia
“interiormente”, sia nella loro realtà circostante, attraverso la Musica e la Voce
ma anche attraverso la Spiritualità, ovvero la Coscienza del “Tutto che vibra”,
facendo del Suono stesso il mezzo per meditare e innalzare la propria personale
vibrazione.

Ed ecco il Soul Talk, trasmesso in live streaming sabato 19 settembre 2020 alle
22:30, un’ora prima del consueto orario di inizio.

Sono quasi due ore di piacevolissima conversazione, sul tema delle frequenze e
dei loro benefici sul corpo e sulla psiche umana, durante una meditazione “ben
fatta”.

Buon Ascolto e alla prossima!

Ondina Wavelet  (Jasmine Laurenti)

 

*il coretto pubblicitario che apre, fa da intermezzo e chiude lo spot pubblicitario.
All’epoca andavano tantissimo di moda i jingles, usati anche da soli come sigle
flash di trasmissioni o rubriche radiofoniche.

 

 

 

 

 

https://youtu.be/EQ5Fr13EnEk


 


